
BIO-MELDOLA  
UN PROGETTO CHE VALORIZZA LA NOSTRA CITTA’ 

 
Il territorio meldolese è costituito in prevalenza da terreno agricolo (124 abitanti su chilometro 
quadrato, il dato di Forlì è di 550), le attività operanti a Meldola sono circa 1.000, per 1.800 addetti 
(poco meno di 1,8 per impresa), si tratta quindi di micro imprese se si esclude la presenza di 
qualche media impresa. 
I cittadini meldolesi gravitano su Forlì, sono circa 1.200 le auto che si dirigono a Forlì dalle 7,30 
alle 8,30 del mattino, un traffico maggiore di quello che transita sulla via Emilia nel tratto Ronco 
Piazzale della Vittoria. 
Sono circa 500 i ragazzi che frequentano le scuole superiori forlivesi.  

 
Questa è la fotografia di massima, ed ecco cosa proponiamo per il futuro sviluppo di Meldola. 

 
Per poter amministrare è indispensabile individuare le potenzialità di Meldola selezionando un tema 
su cui imperniare le scelte per i prossimi cinque anni. E’ quindi necessario individuare una 
“vocazione”, un ruolo per Meldola, una bussola per orientare le piccole e grandi scelte di ogni 
giorno. 
 
Meldola ha le carte in regola per qualificarsi come paese bio ed ecosostenibile, ciò 
consentirebbe di collegarla con il centro di ricerca sui tumori IRST, di valorizzare l’agricoltura e 
le micro-imprese, specializzare i servizi ed il commercio al dettaglio coinvolgendo tutti i 
cittadini verso una chiara direzione di sviluppo. 
 
Bio ed ecosostenibile, un tema su cui far ruotare l’economia ed il benessere dei meldolesi. Una 
ricetta per attrarre quella fetta di popolazione sempre più interessata alla qualità degli alimenti al 
loro costo e alla salvaguardia dalle malattie. Il consumo di prodotti biologici in Italia è in 
costante crescita, nel 2007 il comparto ha fatturato (dati AC Nielsen pubblicati sul Sole 24 Ore) 1 
miliardo e 650 milioni di euro, il settore è crescita del 6% mentre tutti gli altri settori regrediscono.  
 
Meldola quindi potrebbe: 
• diventare un centro di produzione, promozione e consumo dei prodotti biologici locali (così da 
valorizzare una sua vocazione agricola) facendo diventare 100% biologica la Mensa dell’Istituto dei 
Servizi Sociali Davide Drudi (fornitore di scuole materne, elementari ecc…); 
• presentarsi come la “porta” di accesso, per il territorio forlivese, ai prodotti biologici tipici 
della vallata del Bidente; 
• sostenere i negozi, ristoranti e le micro-imprese verso progetti bio ed ecosostenibili anche tramite 
la ridefinizione della manifestazione “Meldola in fiore” (per nulla ancorata alla specificità del 
territorio) che diventerà “Meldola in bio”; 
• sviluppare programmi di attrazione di investimenti nel settore “bio” in collaborazione con le 
associazioni di categoria; 
• far nascere una struttura che impieghi i ragazzi laureati e diplomati meldolesi per  
predisporre progetti finanziabili da parte dei Ministeri e dell’Unione Europea,  sui temi quali: 
filiera corta, gestione dei rifiuti porta a porta, gestione biosostenibile del territorio,  parchi natura, 
ecc… per poi realizzarli. 
 

collabora a migliorare e sviluppare Bio-Meldola,  
costruisci il Tuo futuro 

Scrivici: biomeldola@gmail.com   chiamaci: 392 530 678 1 


